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Con Penna alle origini del cristianesimo
PASQUALE MAFFEO

E
cco un libro prensile e raro, da un paio
di settimane sul banco delle novità e-
ditoriali: Un solo corpo, sottotitolato

«Laicità e sacerdozio nel cristianesimo delle
origini». Ne è autore Romano Penna, pro-
fessore emerito di Nuovo Testamennto, che
dabiblistahainsegnato in molte Scuole Teo-
logiche. In questo suo lavoro su ricerche e
acclarazioni di argomenti e di filoni anche
filosofici, compie una ricognizione a tutto
campo sul cristianesimo non solo delle ori-
gini, indagando e mettendo a nudo proble-
matiche e varianti interpretative che tocca-
no il fondo. Non a caso si appoggia sul filo-
sofo agnostico Benedetto Croce, che nel ce-
lebre saggio del 1942 Perché non possiamo
non dirci cristiani dichiara: «Il cristianesimo
è stata la più grande rivoluzione che l'uma-
nità abbia mai compiuta: così grande, così
comprensiva e profonda, così feconda di
conseguenze, così inaspettata e irresistibile
nel suo attuarsi che non meraviglia che sia
apparso come o possa ancora apparire un
miracolo, una rivelazione dall'alto, un diret-
to intervento di Dio sulle cose umane». Que-
sta asseverazione splende come un'epifania
di luminosa spiritualità. Penna s'inoltra in
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un viaggio esplorativo che comincia dagli
Dei mitologici, seguita acclarando il signifi-
cato del termine secolarizzazione, spiega che
in lingua ebraica religione vuol dire ordine,
decreto, legge. Ma secondo Lattanzio (mor-
to nel 320) la religione è il legame tra l'uomo
e la divinità, nel quale s'interpone la figura
del sacerdote, variamente vista e interpreta-
ta. Lindagine scioglie questioni lessicali cir-
ca l'etimologia del "sacro", precisando che
"laico" significa del popolo, ossia estraneo ai
riti religiosi. Tema portante risulta essere l'in-
culturazione, e al suo interno la presenza dei
presbiteri. E qui spunta Gesù come sommo
sacerdote, come profeta di verità, come il
mandato dal Cielo con l'autorità di scaccia-
re i venditori che profanavano il Tempio. Ri-
ferendosi alla persona e alla missione di Ge-
sù, Ignazio diAntiochia asserisce: «"senza il
quale non potremmo vivere", perciò, dive-
nuti discepoli, abbracciamo la vita secondo
il cristianesimo. Gettate via il cattivo fer-
mento vecchio e acido e trasformatevi nel
lievito nuovo che è Gesù Cristo».
Il cristianesimo ebbe due inizi, uno storico
e uno mistico. Il primo quando Gesù di Na-
zaret aveva circa trent'anni e sí espose pub-
blicamente predicando l'evangelo della re-
galità di Dio per le strade e nei villaggi del-

la Galilea. Il secondo a Gerusalemme, quan-
do i discepoli di Gesù, dopo la sua morte in
croce, annunciarono la sua risurrezione,
dando inizio e consistenza alla tipica fede
cristiana, anzi cristologica. Ci troviamo dun-
que di fronte al Gesù storico, che apparve
come una vera sorpresa nel suo ambiente e
nel suo tempo, e allora le guardie del Tem-
pio confessarono ai loro capi :«Mai un uo-
mo ha parlato così».
Da ultimo incontriamo san Paolo, l'autore di
lettere alle tante comunità cristiane sparse in
oriente e in territorio romano. I suoi mes-
saggi, le sue perorazioni e raccomandazioni
fecero scuola e sortirono gli effetti desidera-
ti. Non sorprende che di Gesù unigenito di
Dio egli non faccia parola. Ma noi sappiamo
che Gesù disse all'apostolo prescelto: «Pie-
tro, tu sei pietra, e su questa pietra edificherò
la mia Chiesa». La sua Chiesa è oggi invera-
ta nei carismi di Papa Francesco. Per lui, a sua
richiesta, dobbiamo pregare con fede.
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